
..vr'jy.v*. 

LEGGETE IN QUESTO NUMERÒ IL NÒSTRO SERVIZIO 
!A *»'". :& 

'<;/, . ' / • * 

SPECIALE DA MILANO 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 

Via IV Novembre, 149 . Tele». 67.121. «3521. «1.460. 67445-

ABEJONAMENTIi Un anno . . . . L. 2.500 
/ Un t a m e i t r s • . » 1.300 

Un t r i m e s t r e . . • 700 

Spedizione In abbonata, postale • Conto corrente postale 1/29795 

PUBBLICITÀ': per ogal millimetro di «oleum: Comoertitll • Clses* b. 10 • E«bt 
ipettieoll L. 70 • Crooic» L 100 Necrologi* L. 70 Ploaaxltria. B»ach*. Ugil* 
l. 100 piò <«»• goieruttite • PIIÌMMI»» «otiriptto Rliotgani SOC. PER U rtJBBLI 
(ITA IN ITALIA (S P.l.) fi* M fu l i s t tU. 9. Ioni - Telefoni 61.372. 63.9*! ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sceiba faccia 
"l'uomo forte" 
contro i fascisti ! 
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UNA GRANDE CITTA' DEMOCRATICA E GARIBALDINA NON SI PIEGA CONI MITRA 

mas. 

ordini di Sceiba non sono valsi 
gettare Milano in stato d9as 

La CGIL solidale con il movimentò di protesta milanese - Incontro nella Prefettura tra Marazza e 
il Comitato di agitazione - Oggi alla Costituente Sceiba dovrà rendere conto delle sue provocazioni 

L • 

MILANO 
accetta la sfida 

MILANO. 28 notte. — Il Mi
nistro di Polizia ha creduto di po
ter sfidare la grande città dei la-

, voratori e dei combattenti della 
libertà, contro la volontà unani
me del Consiglio Comunale, dei 
partiti democratici, delle organiz
zazioni popolari e combattentisti
che. Sceiba ha voluto affermare 
di esseie il padrone, di poter lui 
agire di suo arbitrio in modo ta
le che apparisse evidente che ve
nivano deprezzate e -piegate le 
forze del lavoro e della democra
zia. Dimissionare il Prefetto par
tigiano e democratico nel momen
to più critico dell'offen-iva del
la forza capitalista ed agraria, 
mentre si molt ipl icavano i cri
mini neo-fascisti, alla vigilia del
la campagna elettorale, era il pri
mo passo di un piano preordina
to e al tempo stesso un sondag
gio che avrebbe dovuto garantire 

._chr. nell'Italia del Nord, le'Cprze 
clerico-fasciste possono impune
mente passare. 

La sfida ha avuto la sua rispo
sta. Il sondaggio ha detto chiaro: 
a Milano non si passa. I parti
giani e i lavoratori si sono mos
si, il sindaco di Milano e cento-

I cinquantasei sindaci della provin
cia hanno dato le dimissioni, la 

'unanimità popolare si è espressa 
' e non soltanto a parole: ognuno 

ha fatto il suo dovere e continua 
a farlo. 

Che cosa vuole Milano? Quel
lo che vuole l'Italia, quello che in 
ogni villaggio ed in ogni città e) 
*tato gridato e testimoniato con 

• nuovo sangue di nuove vittime. 
Non è stato -cacciato l'invasore," 

non sono stati rovesciati Musso
lini e i suoi gerarchi per ritornare 
alla falsa democrazia dei Crispi e 
dei Pelioux, non si è combattu
to il fascismo per ristabilire un 
regime che aprisse le porte ' ad 
una sua nuova incarnazione. La 
tragedia e la vittoria, la guerra e 
la liberazione devono lasciare un 
segno nella nostra storia e nella 
n o s t a k v i t a quotidiana: la demo-
c r a z i a h a buttato radici profon
de nel cuore di coloro che hanno 
sofferto dell'oppressione, la liber
tà e diventata un bene troppo 
prezioso per coloro che ne sono 
stati tanto a lungo privati. 

Non è un piccolo ministro in
capane di acchiappare un bandi
to nelle forre siciliane o amico di 
banditi i quali sparami sui lavo
ratori che farà andare il tempo 
all'indietro. 

Milano con i suoi eletti e con 
il suo popolo ha fatto sentire il 
*no monito. Sarà inteso? 

Coloro che hanno creduto di po-
• itr minacciare lo stato d'assedio 

hanno visto che la pazienza ha 
un limite, coloro che credono di 
giocare snlla discordia e sulla di
visione hanno avuto la risposta 
che si meritavano. L'unità demo
cratica sa resistere alla forza del
la provocazione. • 

GIANCARLO PAJETTA 

ULTIM'OR*. 
Genova è pronta 
a scendere in lotta 
GENOVA. 29 (ore 2). — Ali* I 41 

questa mattina II Comitato Provin
ciale del Fronte del Lavoro della Pace 
a della Liberta, ha diramato un co
municato. annunziando di essere « de
ciso a proclamare lo «doperò cene
rai e e la mobilitazione di tutte le 
forze popoUrt democratiche, qualora 
la situazione nella provincia di Mi
lano, cosi come «1 verrà sviluppando 
nella prossime ore, lo renda necessa
rio per la dlftsa delle liberta popo
lari ». 

n Comitato, COTTI poeto dal rappre
sentanti del Comitato d'iniziativa e 
dal Comitato di Coordinamento per 
1 Consigli di Gestione. ->l Comune. 
dcll'ANPI. della C.d.L., delle Asso-
darloni del Reduci, dei Sinistrati e 
deg'i Inquilini, del Centro Economico 
per la Ricostruzione. dell'UOI, del-
i'ARI e del Fronte della Gioventù, 
aveva in precedenza manifestato con 
un appello alia popolazione la «uà 
solidarietà con 1 lavoratori milanesi. 

Anche a Torino l'abitazione per il 
provocatorio pesto di Sceiba è vivis
sima. In molte "fabbriche il lavoro è 
•tiro «pontane smente sospeso, men
tre in improvvisati comizi 1 lavora
tori manifestavano la loro solidarietà 

U popolo di Milano. . 

MILANO. 28. — Nessuna decisione In merito allo sciopero 
generale Iniziatosi s tamane è ancora stata presa 

Lo sciopero generale, proclamato In seguito alla decisione di 
Sceiba di destituire il Prefetto Troilo, reo di avere un glorioso 
passato partigiano e di esser fedele alle istituzioni e ai principi 
democratici, prosegue nel massimo ordine. 

Stamani, ancor prima che le sirene suonassero la sospensione 
del lavoro, migliaia e migliaia di operai si sono mossi dalle fab
briche verso il centro della città. La Prefettura è stata bloccata 
e presidiata. 5000 partigiani disarmati hanno presidiato tutti 1 
punti nevralgici della città, ] telefoni e la radio. 

U Sindaco di Milano, avv . Greppi, la Giunta comunale al 
completo e 160 sindaci del la provincia hanno rassegnato le di
missioni per solidarietà con il Prefetto Troilo. 

Non si è verificato nessun incidente. Un comitato cittadino, 
rappresentante delle organizzazioni democratiche si è assunto lo 
incarico di garantire il mantenimento dell'ordine. TJ comitato 
coopera att ivamente col Prefetto Troilo. 

Al le 15,30 il generale Marras, capo .d i Stato Maggiore Gene
rale, ha telefonato a Milano, per disposizione di Sceiba, incari
cando il generale Caplzzi. comandante del presidio militare, di 
assumere I poteri militari e civili nella città e nella provincia. Ma 
il generale Capizzi, avendo constatato che il Prefetto di Milano 
continua ad esercitare l iberamente le proprie funzioni e che le 
forze dei partigiani e del lavoratori che presidiano la Prefettura 
non intendono in alcun modo ostacolarlo, si è messo immedia
tamente in comunicazione con la Capitale per riferire che non 
vedeva alcuna necessità di un passaggio dei poteri. 

I rappresentanti del comitato cittadino continuano a sedere 
m Prefettura, collaborando col Prefetto. 

II Ministro di Polizia 
ripiega su nuove posizioni 

La CGIL T'afferma l'esigenza della vigilanza dei lavo
ratori di fronte agii allentati contro la democrazia 

A nome di tutti i lavoratori l'E
secutivo della C.G.I.L. ha, questa 
notte, votato una mozione di soli
darietà con i lavoratori di Milano 
e di denuncia dell'atteggiamento 
del Governo. -

Ecco il testo della mozione vota
ta alle ore 1,30 al termine della 
riunione: 

« Il Comitato Esecutivo della 
C.G.I.L.; 

presa in esame la situazione 
creatasi nella provincia di Milano 
in seguito alla sostituzione del Pre
fetto Troilo — partigiano che ri
scuote l'intera fiducia della popola
zione — con altro funzionario del 
Ministero degli Interni, in una si
tuazione particolarmente delicata e 
grave; 

si associa alla spontanea azione 
delle masse lavoratrici ed allo 
energico intervento della Camera 
del Lavoro e degli altri organismi 
democratici. 

Il Comitato • Esecutivo, constata 
che il Governo — malgrado fosse a 
conoscenza che la sostituzione del 
Prefetto Troilo avrebbe provocato 
la reazione unanime dell'intera po
polazione — lo ba egualmente al
lontanato, sfidando apèrtamente la 
volontà popolare più volte espressa? 
dagli organismi democratici della 
provincia. • 

La C.G.T.L.. Interpretando il pen
siero delle classi lavoratrici della 
intera Nazione, solidarizza con le 
masse milanesi e, nell'intento di 
difendere ad ogni eosto le libertà 
ronn-istst* dal pooolo nella lotta 
d{ liberazione, riafferma che essa 
difenderà con i mezzi a sua dispo
sizione la volontà popolare. 

Solo cosi si potrà costruire In Ita
lia. nell'ordine e nella legalità, una 
sana democrazia repubblicana e 
una maggiore giustizia sociale». 

La p o s i z i o n o d e l d . c . 

Alla discussione e alla votabione 
della mozione non hanno partecipa
to j rappresentanti democristiani i 
quali hanno abbandonato l'aula del
la riunione rilasciando una dichia
razione scritta nella quale si defi
nisce la protesta di Milano «un at
to sedizioso - : si riprova la delibera
zione presa dalla Cd.L. di Milano 
di proclamare lo sciopero di Milano 
e si dichiara ch^ è stato * evidente
mente dimenticata la lettera e lo 
spirito del patto che lf ga i lavorato
ri italiani nella organizzazione unfT 
taria *. - Per quanto ci riguarda — 
termina la dichiarazione — dobbia
mo formalmente richiamare le no
stre riserve fatte in sede congres-
cuale sull'applicazione • dell'articolo 
9 dello statuto confederale, riserve 
che in qu*st^ circostanze divengono 
operanti». 

Sulla dichiarazione democristiana 
l'esecutivo confederale ha preso po
sizione con dichiarazione nella qua
le dopo aver disapprovato l'atteg
giamento assunto dalla minoranza 
democristiana "che ha abbandonato 
l'aula all'inizio della discussione 
sull'ordine del giorno si precisa che 
« ima delle più importanti funzioni 
della C.G.I.L. è la difesa delle isti
tuzioni repubblicane, della demo
crazia e della libertà. E' quindi le-
fittirna e doverosa la' presa di po
sizione della C.G.I.L. di fronte ad 
un provvedimento preso in asso

luto dispregio della volontà popo
lare e che ha provocato una giu
stificata reazione >. 

La posizione presa dai rappresen
tanti democristiani non deve pur
troppo meravigliare se si pensa che 
non molto prima l'on. Taviani, 
membro della direzione della D. C. 
aveva con molto cinismo dichiarato 
a Montecitorio a commento della 
situazione: « Meglio che il Paese si 
divida su uno sciopero politico che 
su uno sciopero economico >. 

I tentativi per dividere il Paese. 
per far aggravare ulteriormente la 
situazione non sono certo ieri man
cati: sono culminati nel tentativo di 
Sceiba di far proclamare a Milano 
lo stato d'assedio facendo assumere 
all'autorità militare i pieni poteri. 

« L ' o q u i v o c o » di S c e i b a 
II tentativo è stato fatto alle 15,30. 

Alle 16. l'Ansa ne ha dato notizia. 
Alle 16.30 la stessa agenzia ha co
municato che l'assunzione dei po
teri da parte del generale Capizzi 
era avvenuta. Era completamente 
falso, dato che il generale Capizzi 
aveva invece ritenuto opportuno non 
eseguire il provocatorio ordine di 
Sceiba. Ma Sceiba fino a tarda se 
ra non ha ritenuto opportuno ret
tificare. denunciare il suo smacco 
anche quando il succedersi dei t i
toli allarmistici sulla stampa era 
giunto veramente a costituire una 
minaccia per l'ordine pubblico, e 
negli stessi ambienti di Montecito
rio si era diffuso allarme per l'in
calzare dei titoli sul «poteri mi
litari » e sullo « stato d'assedio ». 
(continua M l- -pagina, 3. colorimi) 

Ventiquattrore di lotta 
P E R T B I _ . E 3 F ' 0 3 S r O D A L J K T O S T R . O D I R E T T O R E 

MILANO, 28. — E' difficile dare 
un'idea esatta e completa della 
grande, giornata di oggi che Mila
no, tutta Milano, ha vissuto, tanto 
rapide, decise, spontanee sono sta
te le reazioni della massa lavora
trice, tanto ricche di episodi, di 
azioni solidali, di capacità organizza
tive sono state queste ventiquattro 
ore. 

Milano s'è mossa appena si è sve
gliata e appena ha letto sui gior
nali la notizia dell'offesa che le ve
niva fatta con la cacciata del pre
fetto democratico. 

L a r i u n i o n e d e l C o m i t a t o 
Alle 830 già la grande maggio

ranza delle fabbriche avevano 
sospeso il lavoro. Le sirene con il 
loro fischio prolungato hanno dato 
l'annuncio che i lavoratori uscivano 
dagli stabilimenti. I camion degli 
operai si sono riversati nel centro 
della città. La pioggia e il nevischio 
battevano le strade. Pure i rivoli di 
lavoratori che venivano dalla peri
feria, da Sèsto, da Monza, andavano 
diritti, decisi. Alle 9,30 in còrso 
Monforte, dinanzi alto sede della 
prefettura e alla Camera del lavoro 
la massa dei lavoratori era già im
ponente. 

Delegazioni di rappresentanti arri
vavano di ora in ora e poi donne e 
donne, giovani, partigiani col faz
zoletto rosso. Il cortile della pre
fettura si è colmato in un baleno. 

Ecco qua i lavoratori della Bre-
da con la scritta rossa sulla tuta, 
ecco gli uomini della Falck, della 
Caproni. La pioggia si fa più fitta. 

Troilo si affaccia al balcone e ri
sponde con un breve discorso alla 
protesta dei cittadini i quali di
chiarano che i metodi di Sceiba 
non piegheranno Milano. La poli
zia è mischiata con la massa dei 
lavoratori, scambia le impressioni, 
parla amichevolmente. Non c'è ur
to, non c'è tensione. Milano ha un 
cuore solo. Questo in prefettura. 

Alle dieci n?l palarlo comunale 
è fissata la riunione del Comitato 
dei partiti e delie organizzazioni 
democratiche. Ci sono tutti i par
titi di sinistra fino ai repubblica
ni, ci sono le organizzazioni dei re
duci. dei combattenti, dei partigia
ni. ci sono le organizzazioni fem
minili e gioranili, la lega delle 
cooperative, i rappresentanti dei 
Constpli di Gestione. Non manca 
nessuna delle forze vive e sane di 
Milano lavoratrice, di Milano de
mocratica. 

Non si tratta di una riunione di 
partiti, di soli gruppi politici, è la 
rappresentanza diretta di tutti gli 
strati della popolazione lavoratrice. 

La seduta è drammatica, so
lerne. 

L e d i m i s s i o n i d i G r e p p i 
Tutti hanno chiara la sensazione 

che la questione va molto al di là 
della stessa persona del Prefetto 
Troilo. 

Si tratta di sapere $e un ministro 
di polizia ha il diritto di imporre 
ad uva grande città, bandiera di 
tutta la nazione, la sua volontà fa-'mento di rinnovamento demoerati-

ziosa. Si tratta di decidere se a Mi
lano deve vivere la democrazia o 
trionfare la dittatura clericale. Il 
Comitato è unanime. Il sindaco 
Greppi annuncia le sue dimissioni 
per protesta contro l'opera di Scei
ba. Gli assessori gli dichiarano la 
loro solidarietà. I repubblicani e 
i saragattiani esprimono solo qual
che riserva sulla proclamazione 
dello sciopero generale. Ma arriva 
Busetto, segretario della C.d.L.; lo 
sciopero generale è praticamente in 
atto per decisione spontanea dei 
lavoratori. 

Alle 1030 gruppi di partigiani e 
di cittadini hanno occupato la se
de della prefettura e la presidia
no. La riunione si conclude rapi
damente. Viene proclamato lo scio
pero generale di protesta per ven-
tiquattr'ore. Il Comitato decida di 
trasferirsi subito in Prefettura per 
esprimere al prefetto Troilo la pro
pria solidarietà, per mettersi alla 
testa delle agitazioni, per assicu
rare la tutela dell'ordine e della 
legalità, democrafica. . 

Arriviamo in corso Monforte, le 
vie sono bloccate da partigiani e 
da cittadini. Grossi camion ne sbar
rano l'ingresso. Operai incappuc
ciati, lavoratori dall'aria solenne 
ma calma, giovani e donne fanno 
ala al Comitato che arriva, applau
dano ai capi delle organizzazioni. 
Il cortile della Prefettura, nella 
pioggia mista a nevischio è bruli
cante di popolo, popolo che sa es
sere disciplinato, che ha già dispo
sto il suo servizio d'ordine, che ha 
stabilito i suoi picchetti. L'incon
tro del Comitato di agitazione con 
il prefetto Troilo è cordialissimo. 
Troilo ha appreso la notizia della 
sua cacciata solo dai giornali del 
mattino e dalla protesta popolare. 

Sceiba non si è fatto vivo, il go-

a. verno non ha comunicato tutH 
De Gasperì evidentemente è con-* 
vinto che Milano, colta dì sorpre
sa, piegherà la schiena. Troilo di
chiara che mancando ogni comuni
cazione ufficiale egli rimane al suo 
posto. Il Comitato di agitazione 
decide di prendere contatto con il 
governo per esprimergli la prote
sta di Milano, per informarlo del
l'indignazione popolare e della gra
vità della situazione. Lunghi, fati
cosi tentativi per mettersi in con
tatto telefonico con Roma. Non c'è 
De Gasperi, non c'è il piccolo An-
dreottl. Finalmente sì trova Ma-
razza. Parlano Pafetta, il sindaco 
Greppi, l'assessore Venanrt. 

Dall'altra parte del filo sembra 
che non capiscano bene come stia~ 

no le cose. Eppure è così sempli
ce. Lo dicono chiaro tutti e tre: 
Milano non si piegherà al sopru
so, ti governo deve riesaminare la 
questione. Le voci fitte e concita
te che giungono nella sfan»a dal 
grande cortile sono un commento 
eloquente. Arriva in questo mo
mento una colonna di lavoratori 
dell'Alfa Romeo con alla testa Al
berganti. Alberganti entra nella 
stanza, porge la mano bagnata dal
la pioggia al Prefetto. Arriva con 
lui la voce diretta di tutta la cit
tà in fermento. Le fabbriche e gli 
uffici hanno sospeso tutti il lavo
ro. I tram sono già entrati nei de
positi. Anche la radio di corso 
Sempione è presidiata dai lavora 
tori e dai partigiani. 

II.Comitato di agitazione decide 
di lanciare un appello alla .popo
lazione nel quale si inuifa ad espri
mere la protesta nella legalità de
mocratica e di far partire per Ro
ma una delegazione, guidata dal 
sindaco Greppi, che esiga dal go
verno la risposta die Marazza non 
ha dato. 

Drammatiche telef o nate 
Si conclude cosi la •mattinata. 

Nel cortile della Prefettura \ par-
giani e .t lavoratori consumano il 
rancio che è staio portato con 
grandi camion. Le donne distribui
scono il cibo ai lavoratori. Non c'è 
stato finora un solo incidente. L'or
dina è perfetto, la popolazione 
compatta. 

Cominciano a giungere le delega
zioni della provincia e arriva anche 
la notizia che 156 sindaci del mila
nese hanno rassegnato le dimissio
ni per solidarietà con il capoluogo. 
La situazione non muta fino alle 
prime ore del pomeriggio. 

Il f a t t o n u o v o 
Alle 15,30 V fatto nuoi'o. Accom

pagnato da un ufficiale giunge in 
prefettura il generale Capizzi della 
Piazza di Milano. 

Il generale Marras, capo di stato 

maggiore, ha dato da Roma l'ordine 
che, stante la carenza e l'impossibi
lità di funzionare del prefetto Troi
lo, l'autorità mf'ffare assume i pieni 
poteri della città. Il generale Mar-
ras, a Roma, evidemente è molto 
mule informato. Il prefetto Troilo. 
che il ministro Sceiba ha voluto 
cacciare, è al suo posto di lavoro. 
Non sono certo t partigiani e i cit
tadini milanesi che gli impediscono 
di funzionare. Quanto all'assunzio
ne di pieni poteri da parte della 
autorità militare — stato d'assedio, 
mormora qualcuno — non ci vuole 
molto a capire che un gesto simile 
avrebbe ripercussioni gravissime 
nella città e porterebbe soltanto il 
disordine laddove esistono l'ordine, 
la calma e la disciplina. 

Il generale Capizzi non fa fatica 
a rendersi conto della situazione 
Il suo incontro con Troilo. e con il 

FRONTE DEL LAVORO DELLA PACE E DELLA LIBERTA' 

Un grande congresso democratico 
per il rinnovamento del Mezzogiorno 

cerni italo di agitazione è cortese, si 
può dire cordiale. Comincia la se
rie di comunicazioni telefoniche con 
Roma. Il generale Capizzi — e po
tremmo citare le sue parole testua
li — tenta di spiegare al capo dt 
gabinetto di Sceiba che Troilo è al 
suo posto e che i partigiani e cit
tadini milanesi mantengono un or
dine perfetto. Ora è Troilo che par
la: stessa spiegazione: «- Sono nel 
pieno e libero esercizio delle mie 
/unzioni. Smentisco ogni voce con
traria*. Sceiba ha intanto fatto pas
sare all'- Ansa *., non si sa se per 
leggerezza o per altro, la notista del
la assunzione dei pieni poteri da 
parte di Capizzi. 

« A t t e n d i a m o M a r a z z a » 
Pajetta prende contatto con Ter

racini: «• Il comitato di agitazione è 
qui nella stanza del prefetto ad at
tendere l'arrivo del sottosegretario 
degli interni. Un gesto inconsulto del 
governo può turbare l'ordire velia 
città. Sceiba ha fatto già sufficienti 
sciocchezze per aggiungerne una 
altra ». Qualche minuto prima In-
vernizzi, segretario della Camera 
del lavoro, aveva informata Capiz
zi che l'assunzion* dei poteri da 
parte dell'autorità militare o il co
siddetto stato di assedio avrebbero 
costretto i cittadini allo sciopero ad 

PIETRO INGRAO 
' (Conf1vua f i ?. pyp.. 5. colonna) 

Verso la costituzione di un largo fronte democratico nazionale 
Deputati socialisti e comunisti invitano il governo a presentare 
alla Costituente il progetto di legge sui Consigli di Gestione 

Ha avuto luogo ieri mattina a 
Napoli la prima riunione plenaria 
del Comitato d'iniziativa per U 
Congresso Democratico del Mezzo
giorno. la cui prossima convoca
zione era stata annunciata in oc
casione del Congresso dei Consi
gli di gestione 

Attraverso un largo scambio di 
vedute fra le personalità interve
nute — rappresentanti del mondo 
della politica, della tecnica e della 
cultura meridionale — si sono pre
cisati gli orientamenti del movi 

I popoli Clelia Jugoslavia festeggiano 
il 2° anniversario della fondazione della Repubblica 

Un telegramma del compagno Togliatti al Maresciallo 1 ito: "Sempre più 
stretta si faccia la fraterna collaborazione tra Vìtalia e la Jugoslavia,, 

BELGRADO. 28. — Tpttj i popo
li della Jugoslavia si preparano a 
celebrare domani il secondo anni
versario della fondazione della R e - ! 
pubblica popolare e federativa Ju- i 
goslava. • | 

Belgrado e pavesata a festa: gran
di ritratti di Tito e degli eroi della 
i esistenza jugoslava sono esposi: 
nelle vie della citta, mentre ovun
que figurano i manifesti della Com
missione pianificatrice federale eh* 
riproduca i primi dati sulle conqui- • 
ste del piano economico federale 
per il 1. semestre 1947. I 

Numerosi telegrammi di auguri, 
sono pervenuti al governo e al j 
Maresciallo Tito da parte delle or
ganizzazioni democratiche del pae
se e dall'estero. j 

Si apprende intanto da un comu-. 
meato pubblicato simultaneamente! 
a Belgrado e a Sofia che il Mare
sciallo Tito e Georgei Diraitrov, 
Presidente del Consiglio bulgaro. 
hanno firmato un patto di alleanza 
ventennale, in base al quale la Ju
goslavia e la Bulgaria si impegnano 
a fornirsi • reciprocamente un aiuto 
militare completo in caio di - ag li Maresciallo Tito 

gressjone di uno dei due paesi 
Il trattato prevede inoltre una 

stretta cooperazione economica con 
particolare riguardo ali'ailineamen-
to dei rispettivi pisni. 

Il compagno Togliatti 
al maresciallo Tito 
n compagno Palmiro T o 

gliatti ha inviato al Mare
sciallo Tito il seguente te le 
gramma : 
• • Nell 'anniversario dell» re
pubblica popolare jugoslava In
vio ai. popoli della Jugoslavia ed 
al loro capo espressioni di ami
cizia per la grande opera com
piuta al servirlo della causa 
della democrazia, con l'augurio 
che sempre più stretta, si faceta 
la fraterna collaborazione tra 
il popolo Italiano e i popoli del
la Jugoslavia nella lotta per la 
liberta e n#r le pace • F,to: PAL
MIRO T O G L I A T T I - . 

co del Mezzogiorno di cui il Con
gresso vuol essere la prima gran
de rassegna. 

Di fronte alla crescente gravità 
della situazione economica e socia
le del Mezzogiorno — che ha tro
vato la eua espressione negli avve
nimenti delle ultime settimane — 
è apparsa chiara la necessità che 
l'opposizione del Mezzogiorno ad 
ogni tentativo di ripresa reaziona
ria si manifesti in una concreta 
azione per la soluzione dei più ur
genti problemi agricoli ed indu
striali e di effettiva democratizza
zione della vita delle regioni me
ridionali. 

Il Comitato d'iniziativa è com
posto da: Mario Alleata, on. Gior
gio Amendola, on. Cacciatore, pro
fessor Cardona, on. Cerabona. ono
revole Cianca, on. Corbi, prof. Al
berto De Dominici», prof. Floriano 
Dej Secolo, prof.ssa Anna De Mar
tino. prof. Tommaso Fiore, on. Do
menico Fioritto. avv. Nino Gaeta, 
on. Grieco. dott. Grifone, on. Fau
sto Gullo. on. Li Causi, on. Lizza-
dri. a w . Lordi, dott. Giacomo Man
cini, on. Pietro Mancini, dott. Mi
chele Mancino, com.te pasquale 
Mazzella, on. Miglioli, a w . Fran
cesco Milillo, on. Mole, prof. Car
lo Muscetta. on. Musotto, on. Nasi, 
dott. Panzieri, prof. Perri, profes
sore Perrotti. a w . Lelio Porzio, 
on. Priolo, dott. Emanuele Rienzi. 
pref. Manlio Rossi Doria. on. Luigi 
Renato Sansone, dott. Nino Sanso
ne. on. Sereni, on. Velio Spano. 
dott.ssa Luciana Viviani. 

Lot ta u n i t a r i a 
Si apprende poi che, dando se

guito al voti -espressi « al mandato 
ricevuto dal movimento cooperati
vo t dal Congresso dei Consigli di 
Gestione e delle Commissioni In
terne, per la costituzione di on 
Fronte del Lavoro, della pace e 
•della libertà, t rsppresentanti dei 
du* movimenti si sono incontrati, 
in Roma, con esponenti dei Comita
ti d'iniziativa per I» « Costituente 
della Terra • e per U Congresso de
mocratico del Mezzogiorno. Dopo 
un ampio scambio di vedute, si è 
deciso di rivolgere per I prossimi 
giorni un Invito a tutte le organiz
zazioni. movimenti, sssoriaiionl, 

rnti, organismi e giornali democra
tici, per esaminare in comune le 
forme e I modi di sviluppo e di 
organizzazione della lotta unitaria 
democratica. 

TJ movimento per i C.d.G. sta 
intanto compiendo nuovi, concreti 
passi avanti verso la realizzazione 
di quegli obbiettivi che il Congres
so di Milano ha indicato. 

I l G o v e r n o assuma 
le sue responsabi l i tà 

Sul piano parlamentare, i com
pagni Longo, Morandi, Sereni, Per-
tini, Foa, .Novella. Barbareschi, 
Cacciatore hanno presentato all'As
semblea Costituente una mozione 
del F l u e n t e tenore: 

L'Assemblea Costituente ricono
sciute la necessità di assicurare la 
elevazione economica e sociale dui 
lavoro e di venire incontro alle 
esigenze della produzione realizzan
do il diritto dei lavoratori di par
tecipar* alla gestion,* d*Ue aziende; 
e preso aV-o della volontà manife
stata in tal senso dalle organizzazio
ni dei lavoratori; 

consfata ch*> la soluzione à>Ua 
qv.:ttione non può essere rinviata 
attraverso ulteriori consulta^pni e 
studi in quanto esistono già proget
ti elaborati da competenti uffici mi
nisteriali; né d'altra parte è possi
bile prospettarsi una soluzione con
cordata tra l* parti, data la mani
festa opposizione di principio degli 
industriali; 

invita ti Got?*rno a definire II 
proprio atteggiamento e assumere la 
propria rrrponsabihtà presentando 
il progetto di legge per la istituzio
ne in tutte le grandi aziende dei 
Consigli Ai g*stionx o dando co
munque alla Assemblea CcsUtuen-
h», legittima rappresentante della 
volontà del popolo, il modo di pro
nunciarsi suVa qiiettion*. 

I lavoratori procedono intanto, 
unilateralmente dov'è necessario, 
alla costituzione dei Cd.G. nelle 
grandi aziende. T! Comitato cen
trale dfgb elettrici ha riconosciu
to la necessità del controllo sulla 
gestione delle società produttrici e 
distributrici di corrente, n a a v a n -
zato formale richi^ta alla FENTEL 
e alla FNAEM di riconoscere i 
J d . G . 

MILANO, ORE 3 

Marazza riconosce 
Terrore,, del governo 

MILANO. 29 (ore 3) — Si è avuto 
In Prefettura il primo incontro tra 
1 on. Marazza. il Prefetto Troilo e 
il comitato cittadino. 

Alle trattative hanno partecipato 
'litro al prrfctto Troilo il questore 
Agnesina, il generale Capizzi. l'ono-
rc\ole rajeita, l'on. Scotti, l'on. VI-
gorclli e altri deputati nonché I se
gretari della C.d.L. 

All'Inizio delle discussioni Maraz
za ha ammesso l'« errore di forma » 
commesso dal governo nell'emana-
re un comunicato del genero di 
quello che è stato pubblicato dai 
giornali di ieri mattina. Errore di 
forma con cui il governo veniva so
stanzialmente meno agli accordi 
presi precedentemente con I diri-
?rnti tiri partili e delle associa-
stoni democratiche di Milano. Tali 
aciorili iniatii, come è noto, pre
vedevano una preventiva discussio
ne delia questione del prefetto 
Troilo. 

I membri del Comitato di agita
zione hanno fatto presente allora 
le loro proposte al sottosegretario 
Marazza: 

1) il governo sospenda il prov
vedimento; 

2) seguano discussioni sul nome 
del nuovo eventuale prefetto, di
scussioni da tenersi coi dirigenti 
democratici di Milano; 

3) desiderio dei partiti e delle 
associazioni democratiche di Mila
no sarebbe che il nuovo prefetto 
fosse l'ingegner Lombardi, già pre
fetto di Milano del C.L.N. 

L'on. Marazza ba fatto presente 
che egli non ba poteri per pren
dere delle decisioni di questo ge
nere e che dovrà informare il go
verno delle proposte presentategli. 

Intanto le discussioni proseguono. 
Marazza sta preparando una di
chiarazione scritta dove dice ebe 
il governo s i rende conto della 
gravità della situazione e promet
te prowedimeatL 

In base a tale dichiarazione 1 
partiti « le organizzazioni diranno 
se si considerano soddisfatti e ne . 
Sembra che se ci sarà no 
contenuto di impegno da parte del 
governo la cosa potrebbe risolversi. 

Di notevole nella cronaca e'è 
questo: Marazza non può ora co
municare con Scelra perchè il mi
nistro dell'Inferno gli ha detto di 
telefonare soltanto dalla questura 
perchè ha paura che dalla prefet
tura Io facciano parlare sotto l'im
posizione delle armi. 

r indennità di contingenza ' 
Favorevole accordo raggiunto 
dalla CG.T.L, per l'eventua
lità di un ribasso di prezzi -

V (tato raggiunto Ieri raccordo tra 
la C.G.I.L. e la Conflndustrla In ras. 
rito al funzionamento del congegno 
di scala mobile nella eventualità di 
un ribasso del prezzi. 

La C.G.I.L. bs ottenuto ebe per pie. 
coli ribassi, 1 quali non incidano per 
più deirt'/* sul costo della vita, l'In
dennità di contlnsenza non subisca 
alcuna flessione. Ove U ribasso fosse 
maggiore, la contingenza non dimi
nuirebbe In proporz'one, ma secondo 
un Indice minore. Se, ad esemplo. Il 
ribasso del costo della vita raggiun
gesse Il 2S'/», la contingenza calereb. 
be solo del 5,2 *A, e li suo potere d'ac
quisto si rivaluterebbe del 1S '/» clrcv. 
In tal caso II potere d'acquisto del
l'Intero salarlo verrebbe ad accrescer
si dell'I'/* circa. 
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Gli accordi italo-jugoslavi 
firmati a Palano Chigi 

SFORZA : "Primo passo per una serie di accordi futuri „ - 1VE-
KOVIC: "Esiste la possibilità e la necessità di una collaborazione 

economica più stretta fra i due paesi,, 

DNA DEMOCRAZIA 
IN AZIONE 

La stampa gialla ha gongolato 
fino ad ieri per la tensione italo-
jugoslava, gran cavallo di batta
glia dei suoi gazzettieri, e per la 
mancata Graia dell'accordo com
merciale. Dopo la ridicola campa
gna de l'« Italia Nuova > ancora 
ieri, in articulo morti»- l'ineffabile 
Savarino inscenava un'ennesima 
speculazione sui nostri pescherec
ci < razziati > dai pirati di Tito. 
Si tratta, come è evidente, di ope
razioni di accertamento su na
tanti fermali entro le acque ter
ritoriali jugoslave, i quali, nella 
più parte dei casi, ci sono regolar
mente restituiti. 

Queste operazioni avvengono 
perchè la convenzione di naviga
zione e pesca stipulata molti an
ni fa a Brioni non è più in vigo
re dall'inizio della guerra e, in 
mancanza di un regolamento giu
ridico bilaterale, le autorità jugo
slave hanno ben il diritto di pren
dere misure contro la pesca di 
frodo. Saranno iniziate tra bre
ve conversazioni per il rinnovo 
della convenzione ed è sperabile 
che a giorni si possa avere un 
chiarimento definitivo fi che que
sta spudorata campagna debba 
presto cessare. 

Comunque, se avessimo dovuto 
credere alle gazzette gialle che 
da oltre due anni registrano mo
notonamente il sequestro di pa
recchi motopescherecci alla setti
mana, la nostra flotta pescherec
cia sarebbe già esaurita da un 
pezzo. La verità è che nel loro li
vore anticomunista, per documen
tare le loro diffamazioni contro 
la Jugoslavia, i vari Savarino e 
compagni credevano di aver tro
vato un sistema infallibile: pub
blicavano con grande rilievo la 
notizia del sequestro dei nostri 
motopescherecci ed omettevano 
regolarmente quella del loro ri
lascio! 

Così la stampa gialla ometterà 
o trascurerà la notizia delle ven
timila tonnellate di granoturco. 
ottenute a prezzo assai basso, che 
da domani i vagoni provenienti 
dalla Jugoslavia recheranno ai no
stri scali. Così questa stampa 
ignora o minimizza il trattato di 
commercio che ieri finalmente — 
dopo inutili dilazioni, ostruzioni
smi e tentativi di siluramento — 
è stato firmato a palazzo Chigi. Il 
governo democristiano ha dovu
to riconoscere la grande impor
tanza della missione Mattioli co
sì felicemente conclusasi ed arren
dersi, suo malgrado, alla real
tà dei fatti. 

Àncora una tappa nel cammino 
difficile delle relazioni tra i due 
popoli è stata raggiunta. Se da 
parte degli elementi interessati a 
tenere Italia e Jugoslavia in uno 
stato di permanente inimicizia e 
di continuo allarme non interver-
verranno nuove difficoltà alla sua 
applicazione, il nuovo regolamen
to. con i vantaggi reciproci che 
assicura, contribuirà notevolmen
t e al miglioramento delle condi
zioni economiche dei due paesi. 
Sono previsti larghi scambi di 
carbone, legno, bestiame, grassi 
da parte jugoslava, di macchine, 
filati, manufatti da parte nostra 
ed il miglioramento delle rela
zioni commerciali, suscettibile an
cora di molti sviluppi, sarà di 
base a quella definitiva chiarifi
cazione delle relazioni politiche 
che noi auspichiamo come con
dizione indispensabile dell'equili
brio europeo e del mantenimen
to della pace. 

Sono trascorsi alcuni anni dal
la bestiale aggressione fascista al
la Jugoslavia. In questi anni, at
traverso la resistenza all'invaso
re prima, attraverso un profondo 
travaglio di rinnovamento politico 
ed uno sforzo gigantesco di rico
struzione economica dopo, è na
ta la nuova Jugoslavia come re
pubblica forte, democratica, libe
ra e indipendente. Proprio doma
ni i popoli della Jugoslavia fé 
«reggiano la loro festa nazionale, 
acclamano il loro grande Capo 
Maresciallo Tito, commemurano il 
sorgere di questa Repubblica fe
derativa che è oggi in Europa una 
realtà che non può essere ptn 
ignorata. 

Siamo lieti che la ripresa del
le relazioni commerciali italo-ju-
goslave, premessa importante di 
un lungo cammino da percorrere 
insieme snlla via della pace, coin
cida con questa festa signi'ìcari
va del popolo jugoslavo. La clas
se operaia italiana e la parte mi
gliore del nostro popolo salata
ne la ricorrenza jugoslava come 
nsa festa della democrazia di tut
to il mondo e si aspettano che la 
collaborazione tra i nostri due 
popoli sia sempre più intima* sin
cera, fattiva, fruttuosa. 

Ancora altri ardui problemi do
vranno essere risolti, ma noi non 
disperiamo che con spirito ami
chevole si possa rimuovere ogni 
ostacolo e si possa raggiungere al 
pia presto un accordo bilaterale 
per una comune e recìproca ga
ranzia sul territorio libero di Trie
ste, che elimini definitivamente 
le interferenze straniere in una 
questione che riguarda unicamen
te 1 nostri due popoli. Siamo con
vinti anche che la Jugoslavia non 
tarderà a dare a) popolo italia
no nuove e tangibili prove della 
tua amicizia, come potrebbe esse
re una generosa amnistia a quei 
nostri sciagurati connazionali che 
collaborarono col tedeschi dopo 1*8 

• «ettembre contribuendo a prolun

gare l'occupazione e ad opprimere 
il popolo jugoslavo. Una repub
blica forte non può essere preoc
cupata delle conseguenze di un 
simile atto longanime, il quale, 
per se stesso, oltre che una mani
festazione di forza, sarebbe una 
prova di comprensione ed un gran 
passo avanti verso la completa 
p a c i f i c a z i o n e d e g l i a n i m i . 

U n n u o v o p r i n c i p i o , m a l g r a d o 
ogni m a n o v r a c o n t r a r i a d e l l e for
ze r e a z i o n a r i e , a k v i e n e a f f e r m a n 
d o nel^ m o n d o . W ) g n i g i o r n o c h e 
p a s s a è u n a n u o v a v i t tor ia , è la 
p r o m e s s a d i c o n q u i s t e n u o v e . S i a 
m o s u l l a s t r a d a b u o n a . La d e 
m o c r a z i a , g ià in a t t o d a q u a l c h e 
a n n o , n o n si f ermerà . Q u e s t o è 
l ' a u g u r i o c h e , nel g i o r n o d e l l a fe
sta n a z i o n a l e j u g o s l a v a , il p r o l e 
t a r i a t o i t a l i a n o r ivo lge ai p o p o l i 
fratel l i ed a se s t e s so . 

La cerimonia 
a Pai azza Chigi 

Fra il Ministro degli Affari Esteri. 
on. Sforza, ed 11 Ministro di Jugo
slavia signor Mladen Ivekovlc, sono 
stati Ieri firmati gli accordi com
merciali e di collaborazione econo
mica fra l'Italia e ta Jugoslavia, ne
goziati prima a Belgrado € poi a Ro
ma, da una Delegazione piesleduta 
dal dott. Raffaele Mattioli. 

Gli accorai commerciali e di pa
gamento, contemplano gli scambi fra 
1 due Paesi , il cuj volume e valu
tabile airincirca in 16 miliardi di li
re per le Importazioni dalla Jugo
slavia ed in una cifra un po' infe
riore ne l le esportazioni dall'Italia 
verso la Jugoslavia: contemplano un 
intercambio di merci di tradizionale 
esportazione fra 1 due Paesi. 

Il Protocollo Speciale per la for
nitura di macchinari industriali da 
parte dell'Italia alla Jugoslavia, pre
vede esportazioni dell'industria elet
trotecnica e meccanica, di macchine 
utensili, di impianti completi e «ros
te forniture, per un ammontare pre
ventivato in 150 milioni di dollari di 
cui 100 mil ioni per i prodotti del
l'industria elettrica e meccanica e 
50 milioni per i prodotti dell'industria 
chimica, ripartiti nei cinque anni di 
validità dell'Accordo. 

Il Governo jugoslavo ti è im
pegnato per la rifusione Integrale 
delle materie prime occorrenti alla 
produzione delle forniture previste 
dal Protocollo, e per l'erogazione 
supplementare di merci di essenzia
le valore per noi. quali piombo, ra
me. prO-JotU ferrosi, bauxite, cereali 
e prodo'ti alimentari, ecc.. per cui. 
sia dal punto di vista valutario che 
dal punto di vista del rifornimento 
delle materie prime principali. l'Ac
cordo si 7,-esenta completamente van
taggioso per le due economie. 

Subito dopo la firma degli accordi 
Italo-jugoslavi ha preso la parola i l 
conte Sforza 11 quale tra l'altro ha 
dichiarato rivolgendosi al Ministro 
plenipotenziario jugoslavo: « N o i dob
biamo. signor Ministro, arrivare pre

sto a creare una intesa la quale per
metta che dai due lati si arrivi a 
considerare l'Adriatico come un lago 
che ci unisce, non come Un mare che 
ci divide. Dica, Blgnor Ministro, al 
suo Governo che la Repubblica Ita
liana. nella sua immutabile volontà 
di pace, farà sempre quanto potrà 
per rendere intimi e sicuri l suol 
rapporti con la vicina Repubblica fe
derativa di Jugoslavia ». 

Il Ministro di Jugoslavia, Mladen 
Ivekovlc. ha cosi risposto" « I po
poli ed 11 Governo della Repubblica 
Federativa Popolare jugoslava desi 
derano sinceramente stabl'lre rela
zioni di buon vicinato tra l nostri 
due Paesi. Il presente accordo di 
commercio e di collaborazione eco
nomica, che noi abbiamo firmato pro
va che esiste la possibilità e la ne 
cessità di una collaborazione econo
mica più stretta tra * nostri due 
Paesi Sono convinto che essa mirerà 
alla pace ed al rafforzamento deha 
democrazia In questa parte di Eu
ropa ». 

Per l'occasione della firma degli 
accordi 11 Vice Ministro degli Esteri 
jugoslavo Vladko Veli-bit ha inviato 
un telegramma al Ministro Sfotta 
nel quale, tra l'altro, sottolinea « che 
questo accordo aprirà la via non so
lamente ad uno scambio commerciale 
Intendo tra 1 nostri due Paesi, ma 
anche al rafforzamento delle buone 
relazioni di •vicinato e della collabo
razione amichevole dei popoli della 
Jugos'avia e dell'Italia contribuendo 
cosi alla pace durevole nel mondo ». 

I LAVORI DELLA CONFERENZA D I LONDRA 

Bidault chiede l'avallo dei " quattro„ 
per T annessione della Saar alla Francia 

L O N D R A , 28 — Bidault , che p r e s i e 
d e v a la r iun ione odierna de l la Con
ferenza dei Quattro, con i l suo 
senso avvocatesco del l 'ordine ha 
posto in r i l i e v o l ' impress ione d i 
confus ione che scaturisce da l l e d i 
scussioni in corso. « Ci t rov iamo 
di fronte a m o l t e proposte — ha 
dichiarato Bidaul t — 1) U n a p r o 
posta de l la de legaz ione francese 
re lat iva a l l e quest ioni de l l e fron
tiere «d a que l l e connesse de l la 
popolazione; 2) Una proposta in 
glese di studiare i principi i d iret 
tivi supplementar i per il trattato 
con la Germania; 3) Una proposta 
inglese , accettata dagl i Stati Unit i e 
dalla Francia, di creare una o più 
commiss ioni per studiare le f ron
t iere del la Germania ; 4) U n a pro
posta soviet ica di cost i tuire un g o 
verno democrat i co centrale in Ger
mania ». 

« L e due pr ime propos te —> ha 
cont inuato B idau l t — h a n n o un 
rapporto diretto con il programma 
dell 'attuale seduta. Le a!tr e do
vrebbero essere d iscusse quando 
scranno toccati gli altri punt i d e l 
l'ordine de l g iorno ». Conc ludendo 
il Ministro degl i Esteri francese ha 
proposto di l imi tare la d iscuss ione 
al punti uno e due del l 'ordine del 
giorno, e c ioè alla ques t ione d e l 
le frontiere e a que l lo de l la pro 
cedura. 

La seduta di questo p o m e r i g g i o 
quindi è stata consacrata al pro 
b lema del le front iere B idau l t — 
non ostante il suo precedente i n 
tervento — ha cercato di fare i n -

Scelba ripiega su nuove posizioni 
(Continuazione dalla 1. pag.) 

S o l o q u a n d o u n a de legaz ione d i 
dt«putati composta dagl i on . S c o c c i -
marro, Morandi, Pert in i , d 'Arago
na. Facchinet t i e Clerici si è recata 
al le 21 al V i m i n a l e p e r a v e r e s p i e 
gazioni, Sce iba h a cominc ia to a 
parlare d i aquivoco . d icendo c h e 
mai s i era sognato d i d a r e o r d i n i 
per uej qualche cosa c h e p o t e s s e 
anche lon tanamente apparire s tato 
d'assedio ecc. Il Minis tro di Po l i z ia 
espr imeva anche la sua m e r a v i g l i a 
per la protes ta di Mi lano dato — 
h s de t to — c h e i l Prefe t to T r o i l o 
aveva lui s tesso so l lec i tato l a s o 
st i tuz ione e dato c h e si e r a d'accor
do p e r sost i tuir lo c o n u n pre fe t to 
che d e s s e garanz ie d i spirito d e m o 
cratico. 

L e informazioni d i S c e i b a e r a n o 
c o m e al sol i to « i n e s a t t e » da to c h e 
la sos t i tuz ione d i Tro i lo n o n e af
fatto a v v e n u t a c o m e il Minis tro 
v o r r e b b e far c r e d e r e tanto c h e il 
Prefe t to ha saputo d e l l a s u a s o s t i 
tuz ione dai giornal i e da to che , 
se lo s i fosse v o l u t o sost i tuire c o n 
un Pre fe t to democrat ico , non si v e 
de p e r c h è il G o v e r n o sarebbe d o 
vuto ven ir m e n o a l l ' impegno di 
consul tare p r i m a i partit i d e m o 
cratici . C o m u n q u e Sce lba s e c o n d o 
quanto h a dichiarato Grassi a l la 
Cost i tuente r i spondendo a M a l a g u -

gini darà conto questa mat t ina a l 
l 'Assemblea de l s u o operato 

A l l e 23 S c e l b a — d o p o a v e r c o n 
sultato D e Gasperi costretto a le t to 
dall 'artrite — ha e m e s s o Anal
m e n t e un c o m u n i c a t o ufficiale d o v e 
di n u o v o attr ibuisce ad u n e q u i v o 
co la notizia del l / 'a'sunzione de i 
poteri del l 'autorità mi l i tare ( i l c o 
municato afferma che l 'ordine era 
stato dato al Genera le Capizzi dato 
c h e non si t rovava Troi lo , d i m e n 
t icando c h e Troi lo n o n ha lasciato 
mai i l s u o posto) e r i fer i sce poi 
che l 'ordine n o n era stato esegui to 
avendo il Comandante mi l i tare « ac
certato c h e il Prefe t to Troi lo e ser 
c i tava l e sue funzioni ». 

Unica preoccupaz ione c h e trasp?-
re dal comunicato è quel la de l l ' in
co lumità de l l e sedi de l M S 1 . 

Ad oggi la sentenza 
del processo Graziosi 
FROSINONE, 28. — La sentenza che 

era attesa per oggi ha subito ancora 
un rinvio. Alle 13,45. dopo quattro 
ore che parlava ad un pubblico im 
menso ed attentissimo, l'avv. Porzio. 
evidentemente stanco ed affaticato. 
ha pregato il Presidente di conce
dergli di terminare domani la sua 
arringa. Egli parlerà domattina per 
circa mezz'ora. Pot la sentenza. 

e ludere ne l l 'ord ine d e l g iorno u n a 
richiesta per la regolar izzaz ione 
del la incorporaz ione e c o n o m i c a d e l 
la Saar ne l la Francia . M o l o t o v si 
è rifiutato di d i scutere la proposta 
di B idau l t che tende a fare accet 
tare dal Consig l io dei Ministri co
m e un dato di fatto l 'acquis ione 
del la Saar compiuta dalla Francia 
con ges to uni la tera le pr ima c^e ogni 
dec i s ione ven iere presa in mer i to 
dal Cons ig l io dei « quattro ». 

Nel corso de l la d i scuss ione odier
na Molotov ha ch ie s to c h e il C o n 
s ig l io de l Ministri si impegn i a che 
nessun g o v e r n o part icolare sia crea 
to nel l 'una o nel l 'a l tra -sona di o c 
cupazione . 

Molotov , ha poi afferrpato che né 
Bidault , n é Bev in , n é Marshal l i n 
tendono g iungere ad u n accordo in 
questa s e s s i o n e di lavori p e r c h è già 
contemplano di creare u n governo 
separato p e r la Germania o c c i d e n 
tale 

24 ore di lotta a Milano 
(Continuazione dalia 1. pag ) 

oltranza. Migliaia e mig l ia ia di la
voratori vigilavano ne l l e fabbriche . 

Ancora u n fonogramma, di Scelba, 
Ancora una telefonata, di Broise, 
Captzzi tenta di metters i in contatto 
diretto con. Marazza per sptegarol i 
c'ie a R o m a sono male informati. 

Arriva la notizia che Marazza 
giungerà a Mi lano col rapido de l le 
vent i tré . 

Troi lo smevtisce di aver mai pre
sentato una domanda di trasferi
mento. Quale fonte di verità è il 
ministro Sce lba ' 

In seguita, venuto a conoscenza 
delle dichiarazioni del Ministro de
gli Interri in merito ad una sua 
pretesa domanda di dimissioni, il 
Prefetto Troilo fa sapere che le co
se stanno diversamente. Egli aveva 
chiesto t e m p o addie tro il passagg io 
nel la carriera d ip lomat ica , passag
gio che doveva avvenire in data da 
concordarsi. Il p r o g r e d i m e n t o del 
Governo invece è stato preso a sua 
completa insaputa ed è g iunto a sua 
conoscenza attraverso i g iornal i de! 
mattino: procedura usata solo in 
caso di sanzioni. 

Ormai si è fatto notte. Quando 
usciamo dalla Prefettura nel cor
tile e in corso Manforte, la massa 
de i laboratori è meno fìtta, i p i c 
chett i però sono sempre al loro 
posto. Un rapido g iro ne l la città ci 
persuade che tutto è ca lmo. 

S o l o tn u n a sede del MSI in uia 
S. Radegonda c'è stato un incidente. 
Tre fascisti sono rimanti contusi e 
consegnat i al la Polizia dai dimo
stranti. Uno di loro aveva nel por
tafoglio una foto di Mussolini e un 
altro conservava gelosamente in 
tasca la propria iTnmagine tn di
visa da brigata nera. 

Una baruffa è scoppiata in un ne
gozio di corso Magenta, u n gruppo 
di lavoratori infine ha protestato 
innanzi alta sede del famigerato 
Matt ino d'Italia che oggi ha r ipreso 
le pubbl icaz ioni . S o n o gli unici i n 
cidenti de l la giornata. Il popolo di 
Afilano non poteva dare una prova 

migliore dì consapevolezza e di sen
so di responsabi l i tà , a n c h e se i gior
nali gialli della capitale s c r i v e r a n n o 
tutt'altra cosa. 

La pol iz ia ad ogni m o d o ha vo
luto d i sporre qua lche cavallo di 
/r i s ia intorno alla sede della que
stura e a l l e caserme. Si parla di 
cont ingent i d i truppa che si ver
rebbero ammassando nelle caserme. 
Speriamo che Scelba non vog l ia fare 
qualche altra sciocchezza. 

Si assumerebbe una responsabi l i 
tà gravissima e in tal caso Tigno 
bile e semi c landes t ino c o m u n i c a t o 
di ieri sera par lerebbe non so lo co 
m e una sfida alla democrazia, ma 
come una concreta provoca2tone. 

AU'ultim'ora veniamo a «opere 
che è arrivato a Milano col rapido 
de l le vent i tré il sot tosegretar io Ma-
razza E' stato visto alla S taz ione , 
pot per un pezzo nessuno ne ha p i ù 
saputo Titilla. S i è venuto a sapere 
poi che ti sot tosegretario è sv ico la to 
dalla stazione per una uscita secon
daria recandosi in macchina in 
Questura . Di lì ha telefonato al p r e 
fetto Troi lo d ichiarando la sua pre
ferenza ad incontrarsi con lui in 
Questura piuttosto che in Prefet
tura. Soltanto dopo ripetute assicu
razioni ed esortazioni di Troilo, il 
sot tosegretario agli interni si è de
ciso a muoversi per andare a con
ferire c o " il Prefetto nella più di
gnitosa e naturale sede del Palazzo 
del Governo. 

Una camionetta carica di agenti 
armati dt mitragl»'arri<H e scortata 
da -motociclisti ha portato il s o t t o 
segretar io Marazza in Prefettura, ac
colto sul l imite del posto di blocco 
che cinge le adiacenze della Prefet
tura dai m e m b r i de l comitato cit
tadino della città di Afilano. Men
tre vi sto telefonando il sottosegre
tario e il Prefetto sono a co l loquio 
in Prefettura. 

UNITA' DEMOCRATICA A MILANO 

Esponenti del PSLI 
aderiscono alla protetta 
MILANO, 28 — Dichiarazione per 

la s tampa: 
« I sottoscritt i , aderenti al Parti

to Social ista dei Lavoratori Italiani, 
d i v i d e n d o dal l 'atteggiamento as
sunto dalla Federazione di Milano 
del P S L I e sicuri di Interpretare 
11 pensiero di numerosi compagni di 
tut ta Italia, dichiarano la loro in 
tegrale e vibrante solidarietà con lo 
attuale movimento di protesta delle 
organizzazioni dei lavoratori e ap
provano quindi la dichiarazione di 
sciopero 
Virgilio Dagntno. Leonida Repacl. AL 

do Valcarenght. Leo Solari. Dome
nico Viotto, Lodovico Targetti. Et
tore Cacaaguerra. Oreste Gualdon'. 
Aldo Raimondi, Valteri Di Cagno. 
Sandro Beltramini, Andrea Dell'A 
mico. Mino Micheli, Jolanda Ca-
brim Gastone Colombo. Concordi 
Enrico Concardi Luigii Gluckmanv 
Andrea. Alessandro Ronchi, Premo
li Franco ». 
I firmatari sono 1 mass imi espo

nent i mi lanes i del P S L.I. 

Chiediamo provvedimenti urgenti 
per le borgate e i disoccupati 

iMENTRE LA GIUNTA CERCA ANCORA UN PROGRAMMA 

Dopo vent i giorni dal s u o Insedia 
m e n t o In Campidoglio la Giunta 
clericale e fascista n o n h a ancora 
trovato i l t e m p o per presentare, n o n 
diciamo uri programma compiuto , m a 
n e m m e n o le l inee essenziali di esso. 

Alla prima riunione capitol ina lo 
sbandleramento elettorale e le pro
messe di Cingoiani e Rebecchinl si 
sono rivelate per quel lo cne vera
mente trano. un castello, cioè, dt 
demagogiche mil lanterie 

Per q u a n t o consapevoli su l credito 
da dare al la verbosità degli oratori 
democrist iani , ci aspettavamo che 
in questi venti giorni u n m i n i m o di 
coscienziosità, u n m i n i m o di buo
na volontà, nell'affrontare l n u m e 
rosi e gravi problemi che travaglia
no la vita della capitale, avesse so -
vralnteso al lavoro preparatorio del 
consiglieri neri. E invece niente. 

Le migl ia la di cittadini seppell i t i 
nel fango delle borgate, le migl iaia 
di disoccupati , di senza-tet to , si 
aspettavano Indubbiamente che nel
la r iunione di ieri al Campidoglio 
fossero s tate gettate le basi per u n a 
sollecita e razionale opera di risa
namento e di r iassestamento della 
città. E invece n iente 

C?ie h a n n o fatto dunque In venti 
e l o m l 1 38 consiglieri democristiani 
e 1 loro associati fascisti» I n t a n t o 
l'inverno rende p i ù angosciosa e In
sostenibi le la s i tuazione delle bor
date; con !e prime piogge ne l tuguri 
di Pietralata. di Tormaranclo. di Val 
Me'aina. al Quarticciolo. si ricomin
cia ad andare in barchetta. Le aie 
del d isoccupal i si ingrossano pauro
samente Scenda il s indaco Rebec
chinl dal s u o seggio capitol ino. 
scenda a dare un'occhiata a via del 
Voiscl. a v ia del la Vetrina, o in Tra
stevere. dove davanti agli uffici del
l' ECA co lonne sempre più lunghe 
e <emp.-e p i ù folte di disoccupati 
indugiano aspet tando di riscuotere 
le 200 lire che magnan imamente 
passa loro il Ministero degli Interni . 

Scenda a rendersi c o n t o di t u t t o 

ciò. scenda 11 s indaco Rebecchinl a 
vedere che cosa accade in Roma m e n 
tre egli s ta organizzando 1 suoi mi 
racolistici programmi. Ma giacché 
ancora nulla è s tato fatto, g iacché 
non u n soldo di lavoro è s tato a n 
cora d a t o . al disoccupati , g iacché 
nul la è s ta to fa t to ancora per le 
borgate, provvedimenti immediat i si 
Impongono al fine di alleviare le 
necessita immediate della parte p i ù 
bisognosa del popolo Si conceda In
tanto u n a indenni tà straordinaria a 
tut t i 1 disoccupati , si provveda af
finchè n o n altri mesi gli scolari di 
Roma paesino lontani dalle aule o 
costretti in edifici ant i igenici e ina
deguati . Si d ispongano soccorsi Im
mediati per le popolazioni delle bor
gate. 

In seguito, t e n e n d o cos tantemente 
presenti le reali es igenze della c i t 
tadinanza. si potranno gettare le 
basi per u n r innovamento integrale 
nella v i ta della capitale. Ma prima 
si Intervenga con le provvidenze a n 
zidette- i l popolo di Roma n o n può 
più aspettare Neppure che 1 consi 
glieri democrist iani e fascisti st i l i 
no 11 loro fantomat ico programma. 

A N T O N I O K I N A L D I N I 

Il Convegno provinciale 
degli attivisti sindacali 

La SeirMeria della Camera del tarare 
Imita I componenti della Commistione 
EaemtlTi, U Segreteria e le Commissioni 
taetstlae delle Seitonl ramerai! della pro-
Tfnela. I Ptrtr-mt del Smdaratl • t>fttt 
comunali pia importanti di cUaenna so. 
na ad mterfenlre al Converno eh* al ter
ra dom'nira 30 nnTtmbre alle ere 9 nel
la tede della Cambra del Larore di Ito-
ma — Plana E«qnfltno I. Sarà dKenwo 
Il oeroente • d r- A«feirn««l«n« terre In
colte, dlJoeenparljae, roDofament*, rico-
etnsttooe, asslat<?nta tortale, ere. 

Tutti i partigiani garibaldini 
t o n o convocat i d o m e n i c a 3 0 alle ore 10 nel le 

•efruenti sez ion i : 
4 1 L L A S E Z I O N E CELIO: Mont i . Ce l lo . EaqnJttn». 
A L L A S E Z I O N E C E N T O C E L L E : Ceratoceli». 
A L L A S E Z I O N E F L A M I N I O : F l a m i n i o . P a r l o » , M a n d a i . 
A L L A S E Z I O N E A T J R E U A : F o r t e Aure l i» , Pr imavaUe , Attra

i la , Caval i erger l . 
A L L A S E Z I O N E T R I O N F A L E : *»raW. B o r r e , Tr ionfa le . V a l l e 

Aure l i » . Moni© Mario . 
A L L A S E Z I O N E V. R E G O L A : Colonna, F . R e c e t e , C a m p i t e l a , 

Lunga ra, 
A L L A S E Z I O N E M O N T E S A C R O : M o n t e Saero . V a l Mela lna , 

Sa lar lo , N n m e n t a n o . 
A L L A S E Z I O N E P O N T E MILVIO: P . Mi lv io . 
A L L A S E Z I O N E QtTADRARO: Qnadraro, A p p i o . 
A L L A S E Z I O N E Q U A R T I C C I O L O : Quart icc io lo . 
A L L A S E Z I O N E T E S T ACCIO: Ost iense , S. S a b a , Tes tace lo . 

Garbate l la , Laurent ina . 
A L L A S E Z I O N E T O R F I G N A T T A R A : Borgata Gordiani , T e r -

pignattara . 
A L L A S E Z I O N E T R A S T E V E R E : G l a n l c o l e n i e , D . Ol impia , 

TraateTere. M o n t e V e r d e . 
A L L A S E Z I O N E TTJSCOLANA: L. Metronlo , T w c o J a n a , P r e -

neat ioo . Casal Ber tone , 
A L L A S E Z I O N E V. B R E D A : VHIarftio Breda. 
A L L A 8 E Z I O N E LTTDOVTSI: Ital ia , Macao , S. Lorenzo , P i e -

tralata , Tiburt lno . 
I congress i di s e r i o s a a v r a n n o u g u a l m e n t e Inoro a«11» aea len! 

s tab i l i t e , 

Al Quarticciolo la pioggia 
invade le abitazioni 

\ ha chiesto che si liberino al più pre-
i* t t n I A. f m i n i A J4 n.1 < S n A T ^ I t±.wA Sto le scuole del quartiere 

Apprendiamo inoltre che questa 
mattina una delegazione di cittadi
ni del quartiere Frati si recherà in 
Campidoglio, p -r esigere che venga
no liberate a' p iù presto le scuo'e 
« Piancianl » e che s i dia agli sfol
tati che attualmente le occupano una 
decorosa sistemazione. 

La del p o z i o n e chiederà inoltre 11 
prolungamento del filobus M(1)P a 
piazza Risorgimento, essenziale alla 
vita del quartiere che s i svolge 
esclusivamente nella zona tra piazza 
Cavour e piazza Risorgim-nto che 
non sono collegate da alcun servizio 
pubblico. 

H violento temporale rovesciatosi 
rulla città, unito al cattivo funzio
namento delle fogne, ha provocato un 
allagamento nei semlnterraM del Lot
to 7. al Quarticciolo, in corseguenra 
del quale numeros» famis ' ie cono 
«tate costrette ad abbandonare ! loro 
alloggi. 

Ne! pomeriggio di Ieri s i sono r«-
catl sul posto i consiglieri comunali, 
compagni Buschi e Molinari. che han
no deciso di elevare formale prote
sta Per rindifferenza dimostrata d i l 
la Giunta ed hanno chiesto al S in
daco che si prendessero Immediate 
misure, dato che l'acqua era salita 
fino a 90 cm. 

Un'afra protesta contro l'inerzia 
amministrativa della Giunta d C-, 
•I è avuta nella mattinata di Ieri. 

Una numerosa delegazione di bam
bini di Valle Aurelia s i è recata dal 
Sindaco per protestare contro l'asso
luta indifferenza^mostrata daì'e A u 
torità Capitoline r e i confronti della 
lnfa-ìzia della pooo'osa borgata ed 

PICCOLA OMBACI 
I 9Ì8TUÌ 4tirEt««iliss ieri *i t-vo (itti 

onore T*n<3<a<io bea 540 copie d*!l frditioa» «tn-
ordisina d» « 1 tait* ». 

Di u lisgalut caia clinico ti ittsse s«3-
p»;do i SMittri iti Pthchaico. Di aertoleil 
s«r* ta B'=O di circ% 45 uni. tale Robsrts 
Fimi, abi'aate in nei p»2S4.s:s ia T:I Sabitla 7. 
dAr=:i r rr.fe*i,jr:»a'» L« ns cainieai aoa <!»-
itt-a Dreorcnpirine. 

II P. B. Bucatti b» ieri A'.tttn \t «ordis
ca a 7 arai di carcere per l'ai aefre'ar.o 
iil p E ! Aajastc Tariti. resfoajib'Ie di « atti 
ril'tiati » La i«;!»3ia ti arri ftjaaa*. 

Taata ftt trami la narriti*, la II i*i. itili 
fimr.M» t i ieri aasallite la statuii ;er 
Aa'tto Uaccaili. V Siatiai. G. Riniti. C 
Berauccai, riSTiiad ì̂i al cacre giodm» dell' 
Ksv.%* di Brucia I>«£aiiiTia*a!a ba aaaallato 
l" **a!«»e per Carla Ja-cariss e il d'hTito 
S»l=' Ha r:j-ta*o i r'c-.ni i-fi altri fmps 
tati * ««Ho 4>t P. M d»l!» t«'M di M'Iats 

ET proibito cantare 
str©fette contro Scelba? 

Ieri sera das «rentl di P. 8 di iruard'a 
all'abitatone di Scelba in ria Ovidio 13. 
hanno arrestai tre gfcnanl »ui Tent'atml. 

•Impiegato Rnzo Ierrasutti, l'operalo En
nio Ganrn^rtin e lo studente Angelo Zac-
chi, 1 quali se ne tornavano tranquilla
mente a casa, dopo aver «strillato» l'e
dizione spalale de « l'Unita ». cantando 
«trofette «stiri'he a.l'indirizzo di De Ga
speri e del Miniatro di Polizia 

Malgrado le loro giuste rimostranze, I 
tre giovani sono stati condotti d! prepo-
ttn/% al Commissariato Qui giunti «ono 
«tati tradotti alla presenza di un funzio
narlo, 11 quale, dimostrando molto piti 
buon senso e spirito d»mocratlco del due 
adenti, li ha fatti rimettere immediata
mente In Hb»rtfc-

I Congressi nelle Sezioni del PCI 
CELIO: sabato 29 ore 20. Prsti«deri H. CisM. 
CENTOCEMTE: ubato 29 or» 20. 
rLAMISlO: sibilo 29 ore 19. Ires-ed. J. Uri. 
AURELIA: sibit» 29 ere 19. Presied. A. N'itoli. 
BORGO: doa. 30 ere 9. Presied. C. Ensgeluti. 
LUXGARA: «abita 29 ore 20 (tei. Pwl* B«jola). 

Pr»«ied»rì A. Giozii. 
M 0 m SACE0: nb. 29 era 17. Pre». E. Pena 
PORTE MIL7I0: *ib 29 nra 19. Prea. L. Braicaai 
QUADBAB0: oca. SO ora 9. Prt». 6. Modefti. 
QDAKTICCIOIO: dea 50 era 8. ttm. I. Caaalla 
TESTACCIO: atb. 29 ore 20. Praa. N. f^adiri. 
T0IPIG5ATTAHA: ubata 29 art 1T.S0. Pra-

r.edera. F. Jtccb'z. 
TBASTETEBE- «ab. 29 or» 1* Prea C. Sahein 
TM0WFALE: labito 29 era 29 Praa. 6. Tcreìi. 
TDSCOLAHA: iabit9 29 era 20. Pre». f. Ceppa. 
miAGGIO 1REVA: tubte 29 ora 1» 30. Pra-

redeià L. Bil».=»!h. 

i t i i i i i i i t t t i i i i i i i t i i i i i l l l i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i a n i t i i i u i i i i a a ) 

già pi perno alcorso 
è cambiato il nome 

ma la tradizione continua 

°gg> 

scampoli 
piazza fiume corso Umberto 
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Cinema ODESCAICHI 
Continuano le repliche del film 

Lon. nnGEunn 
c o n A N N A M A G N A N I 

11* g i o r n o di s t r e p i t o s o s u c c e s s o 

mOSTRH DEI 
LIBRO SOUIETICO 
ASSOCIAZIONE ITALIA
NA PER I RAPPORTI 
CULTURALI con L'U.R.S.S. 

Via Mercadante, 34. 

Dal 30 novembre al 7 di
cembre 1947. 

Ore 10 - 13 e 15 - 19 

TENDAGGI - CRETONNES 

STOFFE PER TAPPEZZERIA 

Trìtone, 203 tei. 62-509 

« C H ì / a V Q N f r 

A TUTTI 
O O O L O C I 
x v i x x r . n i 

, IO RATE l'safc&i 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Occasioni L 12 

M A P.I.L. P«llicc«i« nbtsu pnlietti d«l 20 •'• 
io tatti gli articoli, modilli meratiglloii, pronti 
» » muori ci» ii pagano in 12 nnn scui 
mticipo, tutti li pilh pia pregiata della mod» 
mtemaiionals F*l!ute bella the dnrsro raolti 
imi- e 11 pagano io 12 mesi sema anticipo 
Il nome e girimi». . M A.P I L. -, Vii Camp* 
Minio 69, meinomn. 
PELLICCERIE - L A H A R . Coatinuieo !• 
grindi Tendila eoa tolti i prmi ributti! di* 
20 Vi della magniScbi pellicce a rolpi argsc 
tati. Pagamenti tempre la 12 tatti sema anti
cipo Garanne: quinto alle garantii le noilr» 
pellicce >i garantirono da ioli i noilri aBe-
iiom'i dienti lo sanno beni Con i ribatti pra
ticati abbiamo cercata di appoggiare on'imria 
iiva del Gorerno chi potrà ettere ululare a 
tolti Spiacenti ebe la concorrisi! ti analeni 
l'anino reno di no: ctrekl di tegmrei. impia
ghi della boona tolonta, topratntto torrida 
• metta ia Tindita coni noi delle cote belle 
- L.A MAR., la caia della pio belli pellicca 
estera t tallonali cai si pigino ia 12 mei! ttn-

a-.tiupo. Via S Caterina da Siena 46 (Pie' 
di Mimo) meniamo telefono 67.806. 

17 Acquist i , vend i l e , ca«e, apparta-
menti , negozi , terreni . L. 12 

ArPARTAMES'TO Visiera occupato. tricim?r*. fu
m i biro. 2% 000 Altro due cari*re. <*r 
ra«i\ 240 000 R-volgersi- Qcattrofen's"? n 

O g g i « G r a n d e P r i m a » al 

SUPERAINEMA 
ADRIANO 

DUILIO 

COLETTI 

AL CALZATURIFICIO •* I 
R O M A - V i a d e l C a v a t o r e N. 5 S - R O M A 

Continua con Successo la vendita a preirl di r e d i m a 

SCARPE PER BAMBINI e ragazzi I CQfl 7 f l | ì Oflfl f i l i l i 
tutti 1 tipi m vitello nero e co lo . L . J 9 U " fjJU - gSfU " I I U U 
rato con suola di cuoio garantito N. 13-23, J4-28. 27-29. 30-32 

PER DONNA capretto tutte le tinte . . - « - , » « * » « M M M « . . « 
e modem di uitlrie c r e a n t i . Jn [ . 1 8 0 0 - 2 2 0 0 - 2 7 0 0 ~ 2 9 0 0 

T. Bally. sport ive , Capretto, Vitel'o, 
vitello tipo sportivo suole di cuo;o 
garantito 

C O N V O C A Z I O N I D I P A R T I T O 
SIBAT0 

Tatti i eaayafii d»l!a celiala di Veitma. 
Selma Mal. • laraacia aoao txarocatl al Coe-
areno d*lla Callaia. scll'Aala Ma;aa eall'East-
=aa alle 16 

CeaaiM Pesarsi!i al'a 15 rs Pedaraxioat 

TEATRI 
ASTI: ftrrs. Itt Urania Ital di Tei B«tti. 

or» 21- . Miri* a =̂ gl<« • — ELISEO. f 3 . 
parrà il co. a-s 21 « 11 T-.aj?iaMre a*aia 
bi;a;l'a • — pHHirW)- r-T? WssH 0«r*. 
ar» 21: • D*a»;i * **=;>;• d-i»: ca • — 
VALLE: eoa?. Malujliati-€a«*iia. era 21: 
• I nn» d.*pan » (decisi 2 esciti: « An-
teiy • • « Giotai» fr*tt«lc*ì ». 

V A R I E T À ' 
ALAM1SA: «=o r i . * il—- La aajaliea 

>a=bola — ALTIERI- c<-=? I 3 T> jai-o t 
Sia- U jibb.a dejh asineli — lOVWELlI: 
May n* a 51r- Il birV»»« di Sm;lia — 
IA FEKICI: ff=p Bit o « fila l -« i di nifi* 

r-dita — MAJI0XI: « = ? m. Milim t Ma 
f'ndi Bit f jl a — TTJ0T0 c = 5 n» * 

V-a: Q:»na d: cai fi soraora — PRINCIPI 
e«3p. ntitt» e Bla. Tartine i aaire — ROSA: 
:e=p. Itt'.T» Siciliasi» « Ila- Estsita 

C I N E M A 
Urina• Il passatori a dot. — Albi: Ve-

itreaa nanacia — Anbnriiliri: SSda i=fer-
aile — Appio: Jfel aite iti Cambi — Art-
arala: L'itila degli «"alni ptrdnti — Attiria: 
Tenbol» — Altri: Il é'iitta di Gioxaaai Epi-
Jcr.p — Atraahtà: Staine a are:a — Atgi-
^tw: Kel aura dei fanlbi — Aasaaii. Ama
tori — lartiriii: Sj*rdnti eel baio * d*c — 
Binili: FiUliti — Bracacela: Teicbola — 
Cairnlci: Il aesrata di Don GieTuai — Ca-
craiiciitta: S.EJTU a ariaa — Ctatscalli. H 
13 eoa rUpesìe t nrletA — Castrali: Quelli 
dalla Viratali — Ctlt-Xtar: Marna — Cleiis: 
Rita l i rnaja — Cala di Situa: 11 dilitto ài 
GioTiaal Epltwpo — Calami: Le alila a sai 

diti — Dalla Fallii: Il ladra di Basdad — 
Della Xasckara: Oaira «alwi — Bella Tit-
taiii: l'Apocal>»9 — Daria: Saa;?a all'alba • 
Pi3*.»ra reati — l i t i : I nb«lh d«l Salari —• 
Itsailiia: la biada ò«i fs-ri lej;e — Excal-
«iar: 0-brt ea'esi — Fin eie: Via Ceireata 
— Il Bere di p-erra — Flaanaia: Se;retari» a 
eeuisette — Falnra- G-tsai e P sotta ia aa-
e fii — Gallarla: La notici di Mosti — 
dalia Casari: U Bìlia del rapitilo — Impa
nala: II itgrets di Dos Gionaa? — Iidna: 
»3iae ferite — frii* Jeai il bandita — Ita
lia: Qaella di cui ai rairr^ra — t i -
aiTcori: Vartigita biiaca — Marnai: Sei 
aire dei Cambi — Sanai : <hd« mis j i i -
i»t« — Malaria: I dna orfiaelh — Madmia-
ilao: tali A: Stasotta a e;:l aorte; aala fi
li Èlo di mala. — KITICUI: Gli ersi dell'itela 
— Mesi: J i i il biaditi — Mricalili: L'eaa-
rexole A"5«1iaa — Oljaryia: Sperduti ari btfe 
— Orfea: Ccatrittirca — OH trina. TfataiieB» 
— Pai ana: L'wtreaa naiadi — Pai Istria a: 
L'Appallisi — Parlali: Il fiatata» dell'Operi 
— Piantarli; Il iole issata dosisi — Pili-
tiaaa Mar|imta: I eoaaniititori del We«t — 
PniciTilli- Villtgjio della teorie — Qiattra 
Fintasi: La aoaici di IToiti — "urini•: 
SF<da iaf'raal» — QaJriiitii: Swtat Rat? 0' 
Gridj eoa Betta Grìble. Adclpie Mealoa. Ro
bert JMBJ. or* 17 19. 21.45: — Itali: I 
en-ipitlitirt é»l Meatlra — I n : Oabri Ra

netti — Colonia: Tutti ctdirasa l i ipoii — lesi — Pialla: Centrini:» — RÌTOIÌ; Addi» 

Bis!*r Cbipa a Vnue Fri3c.f»m EluiVtta d' 
I-sbilt'rr». are 17. 19.30. 21.45 — Rcaa-
Via C*3Teato - Gli atreatineri — laiiaa: 
J«*j •.! btadì'e — Sala Ctiritei: Tarta= a 
Ve» TerV — Salarli: Graadi i^eraiM — Sala 
Uaterta: Li febbr» d'To'o a»n» — Salili 

* t i_ . „. . _ . . , . . „ . Mtraimtt: I da» or!aa»Ui — Satlpvaltta: 
Carta: I ha arfaaelH — Cristalle: Jesi il aia- U h l t t ì H a i „ _ J m l t : f e- i , , i 0 

Spettacoli 

"% ?r?j , : SSÌ-.'SS;.?.•..% L 2500 -2900 - 3200- 3500 
di propria lavorazione a m a i o l suola. 2 suole, colorate, extra 

SCARPONI DA SCI PER BAMBINI E RAGAZZI DA L. 2.500 TN POI 
PER LAVORATORI D A L . 2 300 IN POI 

A N N U N Z I S A N I T A R I 
CASA DI CURA 

• IMMACOLATA C O N C E Z I O N E • 
Comm MARIO SARTORI 

SCIATICA - ARTRITI 
REUMATISMI - DIABETE 

Aperta tatto l'anno « richiama 
opuscolo tratta Roma Via Pnmo*r 
Magno, 14 • Tel Só.823 . Venezia: 
Fondamenta S Simeon Piccolo Z5X -
Tel. 33 944 - Avezzano fAqullt) Via 
Corradlnl. 

Or, PAUTRIER 
SPXCIAI.ISTA 

• « • a r e a . f e l la . letamali 
v ia Marciana u rs l i a n a M a c c o r v 

— Siiteli» : Le eiersisatart — Siedila r 
Arresterà — Siperdiraa: ti pimtire — 
Tirrna: La pirati eie cerida — Trinai: 
Sfaldarla di stella — Tritata: Il libra della 
j-sjle — Tascata: La cayi.Sca baaba'a — 
Ttitii Aprili: Nuca sia stella ~ Titteria: 
ti faatKza dell Opera — Teirtrn: Il delitto 
di GioTi;ai Ey»r«?o — raitaaa li Trtri* 
11 p~»t so s:'zi l'apre dt» ralte. 

R A D I O 
RITE R05SA — Ore 12: Fiatili! atti-

ea's — 12.25: Ciatoi! — 11.10: . Ctrìl-
1*3 t — 1S.1S: Orrb. farrii — 14 05: 
Orrb Cetra — 19 55 L;tt-o — 19 40: U 
TOC* dei Iircntari — 20 SO: Causai — 
21.05- • R-goIeno .. 

RITE AZZURRA — 0-e 1S.27: Ore* Par-
rin — 21 05: Boti a njr«iti — 21.45: 
Mcsicba era'ecp-rtr.ee — 22.20: Asaajaa-
sbi di G. 8. Sitw. 

PIETRO INGRAO 
Direttore 

ANTONIO KINALDINI 
Redattore responsabile 

Stabil imento tipografico U.È.S.I.S.A. 
Via IV Novembre, 149 - Roma 

GABTIfETTO DERMOCELTICO 

ESQUILINO 
Via Carlo Alberto, a. « . ora T-M 

T e i . «72.417 
CPRE SPECIALISTICHE 

VENEREE PELLE IMPOTENZA 
fVARICI - CMORROmn 

Dettor 
ALFRED0 STROM 

Malattie veneree e della peli* 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi Plaghe Idrocele 
Cora Indolore e senza operazioni 

Corso Umberto 504 
(Piazza del Popolo) tei. c u » 

Ore 8-20 — Festivi a-H 

GABINETTO DERMOCELTICO 

SA VELLI 
VKNKRKC . P E L L I 

E M O R R O I D I 
V. «AVELLI. 30 (Corso Vittorio 
Emanuele) vicino Cinema Augu
sti» - Telefono 52.680. 

ENDOCRINE 
Gara delle sole disfunzioni sessuati' 
Impotenza, fobia, debolezze anomalie 
lesinali , vecchiaia precoce, deficienza 
fiovanlll viaite e core pre-poit-rnatti-
montali Ora •-!*; K 1* festivi i - i l 
Dr. CARLETTI p. Esqnflino. 1S 
Non si curano malattie venereo 

D o l i . F. NASISX 
VENEREE . PELLE 

Via Colonna Antonina. 41 
(Piazza Colonna) - Telefono 61.73J 

Feriali t l - H : IB-20 — Festivi 10-H 

Prof. DE BERNARDIS 
S p e c i a l i s t a V E N E R E E . P E L L E 

• I M P O T E N Z A 
DISTURBI E ANOMALIE SESSUALI . 
tv-U ta-ts. fest ia_ia « par appuntati» 

VIA* PftnfCTFE AMEDEO. 1 
enro'n Via Viminale rorecan ^t*e<vr>e» 

Doti. Il VIRGHI 
Specialista la cvotefta (malattie f*-
n i t o - o n n c n a • venera») - Via Tacito 1 
(Piazza Cola Rienzo) S-14 . H-M • 

Telefono MI MS 

DoN. YANXO PCTEF, 
Specialista Derrnoiifllopatloo 

MALATTIE VENEREE • PELLE 
Via P a l e s t r e » o o mt > or» t-11: U-U 

STROM Dottor 
DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore tenza operazione 

Emorroidi . Vena v i ri coi e 
Raradl . Piaghe . Idrocele 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
Tei. 34.M1 . Ore t-13 e 1I-2S 

Fest ivo 1-13 e in 

VIA DEL TRITONE, 8 7 * 
(41 front* al « Met tac i ero a) 

Orarlo: 14-11 . Tel . 4M.ua 

http://xvixxr.ni
http://4M.ua

